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l «Con la presentazione del
progetto di interconnessione tra
il Liscione in Molise e Finocchito
in Puglia viene posto un tassello
importante in una diatriba che
va avanti da decenni per la rea-
lizzazione della condotta di circa
10 km per trasferire parte dell’ac -
qua dall’invaso del Liscione a
quello di Occhito, con l’auspicio
che la realizzazione proceda spe-
ditamente perché la siccità in Pu-
glia è ormai cronica». Esprime
soddisfazione Coldiretti Puglia,
in occasione della presentazione
a Foggia del progetto di inter-
connessione idrica tra Molise e
Puglia da parte del Sottosegre-
tario all’agricoltura, Patrizio La
Pietro, al Consorzio di Bonifica
della Capitanata. «Rispetto agli
accordi sottoscritti tra Molise e
Puglia a partire dal 1978, è ne-
cessario – incalza Coldiretti Pu-
glia - imprimere un’accelerata al
progetto che prevede la realiz-
zazione della condotta, necessa-
ria in realtà anche per le aree più

interne del Molise prima ancora
che per la Puglia. Il surplus di
acqua invasato in diga e non uti-
lizzato dal Molise potrebbe poi
essere acquistato dalla Puglia,
andando così a determinare un
abbattimento dei costi per gli
stessi utenti molisani, quindi un
doppio beneficio per il Molise e
un aiuto per il potabile e l’irriguo
nelle due regioni limitrofe.»

Intanto, è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il Decreto, che
assegna il finanziamento per la
progettazione esecutiva dell'in-
vaso di Palazzo d'Ascoli, opera
strategica per il territorio della
Capitanata e per il sistema agri-
colo del Foggiano, fortemente pe-
nalizzato da due anni di siccità: a
renderlo noto è l'Associazione
Nazionale dei Consorzi di Gestio-
ne e Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue. Il provvedimen-
to, atteso da tempo, segna un al-
tro passaggio fondamentale ver-
so la realizzazione dell'infra-
struttura (costo stimato: 300 mi-

lioni di euro), che consentirà di
potenziare la capacità di accu-
mulo idrico, razionalizzare la di-
stribuzione irrigua e rafforzare
la sicurezza idraulica in un'area
tra le più produttive del Mezzo-
giorno.

“L’incognita siccità pesa come
un macigno sulle prossime cam-
pagne agricole che si prospetta-
no pesanti e rischiano di frenare
gli investimenti”, denuncia il
presidente di Coldiretti Puglia,
Alfonso Cavallo, nel sottolineare
che “da qui l’urgenza di avviare
un piano invasi per assicurare in
maniera strutturale la disponi-
bilità idrica e prevenire gli effetti
dei cambiamenti climatici”.

Soddisfazione per la questione
del Liscione è stata manifestata
anche da Confagricoltura Fog-
gia.

“Ringraziamo il Sottosegreta-
rio e tutte le istituzioni coinvolte,
per gli impegni assunti per la
realizzazione dell’infrastruttura
che collegherà la diga del Liscio-

ne, in Molise, con quella di Oc-
chito. Il finanziamento previsto
dal Governo è una scelta che
guarda al futuro non solo
dell’agricoltura ma di tutta la
realtà socio-economica di Capi-
tanata. L’acqua è sempre stata, e
lo sarà sempre di più, elemento
imprescindibile che decide lo
sviluppo o meno di un territo-
rio”, afferma Filippo Schiavone,
presidente di Confagricoltura
Foggia e componente della Giun-
ta nazionale della associazione di
categoria.

“Con questo investimento si
realizzerà un’infrastruttura che
può dare stabilità alle aziende,
sicurezza agli investimenti e so-
prattutto competitività alle tante
filiere di eccellenza del nostro
territorio, dal grano al pomodoro
da industria. Ma a prescindere
da questo deve essere chiaro a
tutti – ha concluso Schiavone –
che ogni euro speso in infrastrut-
ture idriche è un euro investito
nel futuro della nostra terra.»

Con l’acqua del «Liscione»
garantite le eccellenze agricole
Dopo il finanziamento per realizzare la condotta dal Molise

La diga del Liscione in Molise da dove prelevare acqua per la Puglia
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Negli atenei settentrionali
134mila cervelli del Sud
Tanti gli studenti emigrati. E 36mila laureati vanno via per il lavoro

VALENTINA RONCATI

lROMA. Delinea un quadro preoccupante l'ultimo report
Censis-Confcooperative «Sud, la grande fuga» sull'emigra-
zione dei giovani dagli atenei del sud a quelli del nord. In
cerca di maggiori prospettive lavorative: 134.000 studenti
abbandonano il sud per scegliere università del centro-nord,
depauperando le aree di provenienza delle menti migliori e al
tempo stesso contribuendo ad un immobilismo sociale e
lavorativo che divide ancora di più l’Italia in un Paese di
serie A e uno di serie B. Una perdita non solo economica -
evidenzia il rapporto - stimata in più di 4 miliardi di euro - ma
anche e soprattutto culturale, che priva il Sud di una di-
rigenza qualificata e la condanna alla rassegnazione.

Il dramma infatti non si ferma qui: sono 36.000 i laureati al
sud - tra il 2022 e il 2024 - che hanno scelto le regioni
centro-settentrionali o l’estero come approdo lavorativo.
Giovani ad alta qualificazione, formati con risorse meri-
dionali, valorizzano le proprie competenze lontano dai luo-
ghi di nascita. «La strada per invertire la rotta esiste: in-
vestire in innovazione, formare in ambiti strategici, aprire
finestre internazionali. Il sistema dell’istruzione, dell’uni -
versità e della ricerca è l’unica via per collocare il Mez-
zogiorno sulla frontiera tecnologica e restituirgli compe-
titività, l’unica strada per non continuare a guardare quel
treno partire senza ritorno», dice il presidente di Confcoo-
perative, Maurizio Gardini.

Dallo studio emerge che 157 milioni sono evaporati dalle

casse degli atenei meridionali. Risorse che si materializzano
altrove, nelle università del centro-nord, dove rette più salate
(2.066 euro contro i 1.173 del sud) hanno fruttato 277 milioni di
incassi. Il conto per le famiglie meridionali sono altri 120
milioni annui di differenziale: il Sud paga di più per vedere
partire i propri figli.

Va detto che 10.000 giovani dal centro nord si sono iscritti
alle università del Sud e che invece di versare 21,1 milioni di
rette alle università settentrionali, ne hanno pagati 12 a
quelle del Mezzogiorno, ma è una contro migrazione debole
che non compensa gli effetti economici e sociali della fuga dei
giovani dal Sud.

Roma, Milano e Torino sono le città universitarie più
ambite. Roma con 32.895 studenti che rappresentano il 16,4%
sul totale degli iscritti nelle sedi universitarie della pro-
vincia; Milano con 19.090 studenti il 10,1% e Torino con 16.840
il 15,7% sul totale. Ogni laureato rappresenta un investi-
mento di 112.000 euro - pubblico e privato - dalle elementari
fino alla pergamena. I 13.000 partiti per l’estero equivalgono a
1,5 miliardi di euro bruciati. I 23.000 trasferiti al centro-nord
pesano 2,6 miliardi; di qui gli oltre 4 miliardi di costo. «Per
revertire questo trend negativo bisogna non solo potenziare
le collaborazioni degli atenei del Sud con quelli del Nord, ma
anche favorirne le interazioni con i loro territori locali,
attraverso progetti comuni di cross-contaminazione e linee
di ricerca in grado di rispondere alle esigenze di formazione
dei portatori di interesse locali», suggerisce Maria Pia Ab-
bracchio, responsabile Università di Azione. [Ansa]

NUOVE MIGRAZIONI
DOSSIER CENSIS-CONFCOOPERATIVE

IL DANNO ECONOMICO
In due anni ben 157 milioni di tasse
universitarie sono finiti altrove. Roma
Milano e Torino le mete preferite
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